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Un Piano di urbanistica commer-
ciale che difenda il commercio nel
centro storico e nell’area urbana
consolidata, congiuntamente a
quello della somministrazione di
alimenti, bevande e dei dehors, in-
sieme a un piano particolareggia-
to per i mercato storici della Pe-
scheria e della Fera O Luni. L’i m-
pegno per organizzare una mi-
gliore ed efficiente fruizione turi-
stica su più livelli che possa gene-
rare economia diffusa e il “no” alla
tassa di soggiorno, contrasto co-
stante all’abusivismo commercia-
le, un’attenzione a mantenere
basse le aliquote Imu e a immagi-
nare urbanisticamente la città
prevedendo parcheggi, infrastrut-
ture e ztl meno rigide in modo da
aiutare il commercio di vicinato e
fronteggiare la terribile concor-
renza della grande distribuzione,
anche evitando l’insediamento di
nuovi centri commerciali nelle a-
ree esterne della città.

Ecco la lunga serie di proposte
avanzate da Unimpresa Catania
alla nuova amministrazione co-
munale guidata da Salvo Pogliese.
«La Città che vuole Unimpresa -
sostiene il direttore Salvo Politino
- è una visione semplicedi poche
cose, realizzabili in un quinquen-
nio: dalla questione morale all’e f-
ficienza amministrativa; da un
percorso turistico ben definito ad
una mobilità integrata; dalla fu-
sione del porto con la città alla
definizione di un Piano particola-
reggiato diPiazza Carlo Alberto,
bandiera di Catania. Unimpresa -
conclude Politino - punta a una
Catania che verrà, immaginando
attività che possano rendere iden-
tificabile la città: una Catania de-
gli artisti, della musica, dello
sport, degli universitari (con la
realizzazione di un apposito cam-
pus) possono essere i temi carat-
terizzanti e integrabili con la cul-
tura».

In questo scenario di città da im-
maginare per il prossimo futuro,
Unimpresa chiede che nei proces-
si di pianificazione urbanistica ci
sia una maggiore condivisione con
le categorie interessate, in questo
caso i commercianti, per favorire

il rilancio della piccola impresa
commerciale che tanto sta sof-
frendo in questa fase storica.

Il documento diffuso dall’a s s o-
ciazione dei commercianti indica
precise linee di azione. Partendo
dall’analisi della sofferenza del
commercio cittadino, si chiede al-
l’amministrazione di aprire «una
nuova stagione di interscambio
costante, preventivo e informati-
vo sui progetti e sulle iniziative
che il Comune intende attuare»,
anche e soprattutto in merito ai
provvedimenti nazionali sulle “l i-
beralizzazioni” di cui si dovranno
fare «carico il sindaco, la giunta e il
consiglio comunale, con l’o b i e t t i-
vo di dare una boccata di ossigeno
al commercio tradizionale e di ri-
lanciare i centri storici».

Non manca il riferimento a in-
frastrutture e parcheggi, e la ri-
chiesta di «favorire l’apertura di
una finestra pomeridiana il sabato
e la domenica, alla stregua degli
altri giorni della settimana nelle
Ztl», con particolare riferimento
«alla via Dusmet e con il vantaggio
che si limiterebbero i danni eco-
nomici per il mercato storico della
Pescheria».

Sull’abusivismo «le azioni di
contrasto poste in essere negli ul-
timi anni non bastano e la guardia
non deve essere mai abbassata»,
recita il documento di Unimpresa.

Che affonda sulla politica turisti-
ca: «Catania deve curare il proprio
patrimonio artistico e mettere in
atto le adeguate politiche di mar-
keting, eventi culturali di forte ri-
chiamo, attraverso una program-
mazione seria e concreta»; serve
poi “differenziare l’offerta” sulle
diverse tipologie di turismo, d’a r-
te e cultura, di massa, d’affari:
quindi «potenziamento della se-
gnaletica direzionale turistica; uf-
fici informazioni ed assistenza tu-
ristica posizionati in modo strate-
gico, con orari di apertura rispon-
denti alle reali necessità della do-
manda, con personale qualificato
che abbia dimestichezza con le
lingue straniere; l’attivazione di
un tavolo permanente di consul-
tazione delle associazioni di cate-
goria maggiormente rappresenta-
tive del settore turistico, nel quale
elaborare dei piani strategici per
esaminare ed affrontare le temati-
che che, di volta in volta, sorgono
riferite all’economia turistica».
Prioritario, poi, risolvere il conflit-
to crescente tra residenti e gestori
di pubblici esercizi nel centro sto-
rico e fare in modo che «Aeropor-
to, Comune e Città Metropolitana
avviino una più intensa interazio-
ne per dar vita al tanto auspicato
“Sistema Catania”, nel quale non
potrà mancare il ruolo attivo della
Camera di Commercio».

«Rilanciare il commercio
per fare ripartire Catania»
«I piccoli negozi vanno aiutati, meno abusivi e più parcheggi»

PUBBLISERVIZI
CONFERENZA
CONFALI
Il Confali ha
indetto per
oggi alle 10,
nella sede di
via Androne
73, una
conferenza
stampa «per
esporre
pubblicamente
- si legge in
una nota
diffusa dal
sindacato - le
criticità che
ostacolano il
risanamento
della
Pubbliservizi
Spa».
Saranno
presenti,
assieme al
segretario
generale
Confali,
Maurizio
Grosso, i
dirigenti locali
della
Confederazione
associazione
lavoratori
indipendenti.

Una serie di proposte
da parte di Unimpresa
all’Amministrazione
guidata da Pogliese
«Dall’offerta turistica
economia diffusa, no
alla tassa di soggiorno»

Estate di lavori
scavi e transenne
per ridurre i disagi
nelle zone centrali
Cantieri. Da oggi interventi
dell’Asec in via Caronda, da lunedì
si sposta cavo Enel in via S. Euplio

Estate, stagione ideale per ridurre l’impatto sulla via-
bilità di lavori stradali che impongono transenne e re-
stringimenti. Partiranno tra oggi e i prossimi giorni
lavori di scavo nelle zone centrali della città - informa
il Comune - approfittando del periodo estivo per evi-
tare i disagi al traffico. In particolare, in base a quanto
previsto dall’ufficio sottosuolo della direzione Lavori
pubblici, da lunedì prossimo al 10 agosto sarà effet-
tuato lo spostamento della linea e-distribuzione che
si trova attualmente in via Sant’Euplio, nel tratto in
prossimità del Monte dei Pegni, sito dove sarà realiz-
zata l’apertura equilibratrice della futura tratta me-
tropolitana “Stesicoro-Aeroporto”.

Altri scavi per la posa di un cavo Enel si svolgeranno,
da oggi al 20 settembre, nelle vie Palermo, dal cantiere
della Fce fino alle vie Fossa della Creta, Missori, viale
della Regione, Calliope, della Concordia, piazza Caduti
del Mare e SS. Assunta, per terminare in via Domenico
Tempio nella sede di E- distribuzione. Si tratta di lavo-
ri che E- distribuzione eseguirà per potenziare la cabi-
na Enel esistente in modo da consentire l’avvio della

fresa meccanica Tmb che la Fce userà per la tratta
“Stesicoro Aeroporto”. Lavori di scavo per allaccio di
nuove utenze, saranno eseguiti da Asec in via Caron-
da, in prossimità del civico 354, da oggi al 30 luglio,
per 22 metri circa. Inoltre uno scavo di circa 22 metri
sarà effettuato in via di Sangiuliano, in prossimità del
civico 278 da lunedì 30 luglio al 10 settembre.

Infine, da domani al 10 settembre sono in program-
ma scavi per la posa di un cavo Enel in via Nizzeti, lato
est, lungo il marciapiede da via Nuovalucello fino alla
rotatoria di via Nuovaluce, Sgroppillo e via XX Set-
tembre nel comune di San Gregorio. In questo caso,
oltre ad approfittare del periodo estivo, i comuni inte-
ressati (Catania, San Gregorio e Tremestieri) mette-
ranno in azione squadre doppie di operai per ridurre
ulteriormente i tempi. La prima squadra inizierà da
via Nizzeti verso nord, l’altra da via XX Settembre (San
Gregorio) verso sud.

Tutti gli scavi saranno indicati con apposita segna-
letica e le zone interessate dai lavori saranno presi-
diate da pattuglie della Polizia municipale che si occu-
peranno di dare fluidità al traffico e limitare gli even-
tuali disagi.

CITTÀ METROPOLITANA

Gargano commissario straordinario

PAOLA GARGANO

Francesca Paola Gargano è il nuovo commis-
sario straordinario della Città metropolita-
na. L’incarico è stato formalizzato dal presi-
dente della Regione siciliana, Nello Musu-
meci, e dall’assessore agli Enti locali, Berna-
dette Grasso, che hanno firmato il decreto di
nomina conferendole le funzioni del Consi-
glio metropolitano. La dottoressa Gargano
resterà in carica sino al prossimo 31 dicem-
bre “nelle more dell’insediamento degli or-
gani degli enti di area vasta”.

E’ stata per trentacinque anni dirigente
prima all’Azienda provinciale del turismo,
dove ha ricoperto anche funzioni di diretto-

re vicario, e successivamente all’Urega con
incarico di dirigente del servizio e di presi-
dente della Commissione Gare. Da aprile a
dicembre 2015 è stata commissario straor-
dinario della Città metropolitana di Catania
con pieni poteri.

« Ringrazio il presidente Musumeci per la
stima e la fiducia confermatami per gli anni
di collaborazione all’Azienda provinciale
del Turismo e per l’attività svolta da dirigen-
te regionale - ha affermato la dott.ssa Garga-
no - Lavorerò con l’impegno e la professio-
nalità che hanno da sempre contrassegnato
il mio iter lavorativo ».

CONDOGLIANZE

Si è spenta la prof.ssa Rosa Bianco Finocchiaro

ROSA BIANCO FINOCCHIARO

È scomparsa ieri a Bologna, dove risiedeva
da anni, la prof.ssa Rosa Bianco Finocchia-
ro. Nata a Ragusa, a lungo vissuta a Catania,
era una psicologa assai apprezzata a livello
nazionale, specializzata in Psicologia del-
l’alimentazione. Sposò negli anni ‘60 l’avv.
Franco Finocchiaro, che fu provveditore a-
gli studi a Catania e poi a Bologna, dove con-
cluse la carriera come sovrintendente sco-
lastico regionale dell’Emilia-Romagna.

La prof.ssa Bianco Finocchiaro è autrice

di numerose pubblicazioni. È stata anche
apprezzata studiosa dell’età evolutiva e del
disagio minorile.

Alla figlia, prof.ssa Giusella Finocchiaro,
ordinaria di Diritto privato all’Università di
Bologna, al figlio Sandro, ai fratelli - in par-
ticolare a Enzo Bianco, legato da un rappor-
to assai intenso - le condoglianze vivissime
de “La Sicilia”.
I funerali saranno celebrati giovedì alle 10
nella chiesa di San Luigi, a Catania.

IL BANCARIO SUICIDA

«Credito Etneo
non ha legami
con la vicenda»

A proposito della notizia
pubblicata nell’edizione di ieri
sulla prima pagina di Cronaca dal
titolo “Sottratti fondi e risparmi
ai correntisti - fatti legati a
suicidio di bancario” (vicenda su
cui stanno indagando sia la
Procura sia la banca coinvolta), il
dott. Agatino Rizzo, presidente
del Cda del Credito Etneo Bcc, ha
inviato una nota: “... onde evitare
dubbi di sorta che possano
coinvolgere il Credito Etneo
(creando inquietudine o allarme
fra i clienti della Banca), in merito
all'articolo pubblicato ieri sul Suo
quotidiano, preciso che la Banca
da me rappresentata non ha
alcun legame con la vicenda in
questione».
Sappiamo bene che quel che
scrive il dott. Rizzo corrisponde
al vero e infatti nel nostro
articolo il Credito Etneo non era
affatto citato.
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